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Prima casa, più tempo per residenza e riacquisto

IL Sole 24 Ore | NORME E TRIBUTI | 14 FEBBRAIO 2023 | Angelo Busani

La sospensione dei termini da rispettare per avvalersi dell’agevolazione «prima casa», disposta nel corso dell’epidemia da Covid-19 dal 23 febbraio

2020 al 31 marzo 2022, viene nuovamente reiterata a far tempo dal 1° aprile 2022 (quindi, retroattivamente) e fino al 30 ottobre 2023: lo dispone

un emendamento approvato al decreto Milleproroghe. Di questo vantaggio non possono peraltro avvalersi i contribuenti che abbiano ricevuto

avvisi di decadenza dall’agevolazione (per avvenuta scadenza dei termini) nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 al giorno in cui entrerà in

vigore la legge di conversione del decreto Milleproroghe. In sostanza, ai 768 giorni di sospensione previsti dall’articolo 24 del decreto legge

23/2020, dall’articolo 3, comma 11-quinquies del decreto legge 183/2020 e dall’articolo 3, comma 5-septies, del Dl 228/2021, si aggiungono ora

altri 578 giorni di sospensione. «Sospensione» significa che: - i termini che stavano decorrendo alla data del 23 febbraio 2020 hanno cessato il loro

decorso a tale data e ricominceranno a decorrere dal 31 ottobre 2023 (beninteso, non ricominceranno da zero, ma occorrerà sommare il decorso

antecedente al 23 febbraio 2020 con il decorso che inizierà dal 31 ottobre 2023); - i periodi che avrebbero iniziato il loro decorso tra il 23 febbraio

2020 e il 30 ottobre 2023, inizieranno invece a doversi computare (da zero) dal 31 ottobre 2023. Vediamo alcuni casi concreti. Il contribuente che

acquista la «prima casa» senza risiedere (né lavorare) nel Comune ove l’abitazione è ubicata, ha 18 mesi di tempo per trasferire la sua residenza in

detto Comune, decorrenti dalla data del rogito d’acquisto. Pertanto, se il termine di 18 mesi stava decorrendo al 23 febbraio 2020, il decorso del

periodo di 18 mesi riprenderà il 31 ottobre 2023; se il termine di 18 mesi avrebbe dovuto iniziare il suo decorso tra il 23 febbraio 2020 e il 30 ottobre

2023, esso inizierà invece a decorrere il 31 ottobre 2023. In sostanza, anche se dal 1° aprile 2022 a oggi non vi era una norma di sospensione dei

termini, bisogna ora considerare come se ci fosse stata. Circa il beneficio del credito d’imposta (pari all’imposta pagata in sede di «vecchio»

acquisto, nei limiti dell’imposta da pagare in sede di «nuovo» acquisto) per chi vende la sua «prima casa» e ne compra un’altra entro un anno

dalla data della vendita, se il 23 febbraio 2020 stava decorrendo il periodo annuale utile al «riacquisto», tale termine riprenderà il suo decorso dal

31 ottobre 2023; e se, invece, l’atto di vendita sia stipulato tra il 23 febbraio 2020 e il 30 ottobre 2023, il periodo annuale per il riacquisto decorrerà

dal 31 ottobre 2023. © RIPRODUZIONE RISERVATA




